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di SAVERIO MIGLIARI

NON CHIAMATELI più nomadi, ora saranno
stanziali. Perché alle famiglie rom e sinti della cit-
tà verrà concesso il terreno dove sostare a tempo
indeterminato. In cambio loro dovranno autoge-
stirsi. Così la sussidiarietà entra anche nei campi
nomadi. Si va verso «il superamento dell'attuale
regime di autorizzazione annuale alla sosta preve-
dendo nell'attuale fase transitoria, in relazione al-
la situazione di fatto differenziata per le tre aree
sosta, il passaggio al regime di concessione in
uso» si legge sulla delibera del Comune. «In parti-
colare tale passaggio è possibile da subito per
l'area di Savena, sarà possibile a conclusione dei
lavori di adeguamento già programmati per l'area
di Borgo e solo a seguito della esecuzione dei lavo-
ri di rifacimento delle piazzole e delle impiantisti-
ca per l'area del Navile».

IL MOTIVO di questa scelta è ben spiegato
nell'allegato alla delibera: «La graduale evoluzio-
ne verso il modello unico strutturale e impiantisti-
co deve avvenire nel più breve tempo possibile e
occorre orientarsi verso la concessione in uso del-
le singole aree ai nuclei familiari - si legge - e
alla sottolineatura della responsabilità nell'uso,
nella cura e nel mantenimento secondo la diligen-
za del buon padre di famiglia». Le tre aree in que-
stione sono i tre campi che sorgono a Borgo Pani-
gale, al Savena e al Navile. Il Comune provvederà,
tramite fondi anche regionali, a sistemare intera-
mente le aree. Si realizzeranno gli allacciamenti
di acqua, elettricità e gas che mancano. Dopodi-
ché il pacchetto completo sarà consegnato nelle
mani delle famiglie rom e sinti che lì vivranno.
Con l'intenzione di responsabilizzarli il più possi-
bile la concessione non sarà più annuale, ma tota-
le.

PER QUANTO riguarda le utenze, l'amministra-
zione «manterrà in carico le utenze relative all'ac-
qua ed al gas metano». Per ogni piazzola sarà inve-
ce montato il contatore autonomo dell'elettricità.
Nel lungo regolamento si elencano poi i `doveri' a
carico delle famiglie, come il «mantenimento in
buone condizioni igieniche e tollerabili della pro-
pria area» o «la custodia e cura degli animali do-
mestici» o ancora «l'obbligo di rispetto delle rego-
le sulla gestione dei rifiuti». Pena per chi sgarra?
«La decadenza dalla assegnazione». Una misura

che non convince affatto Marco Lisei, consigliere
di Fi-Pdl in Comune: «E una vergogna, un furto
per i cittadini bolognesi - attacca Lisei -. Sono
aree che vengono regalate di fatto a singole perso-
ne. Non solo gliele regaliamo, ma gliele mettiamo
anche a posto. Questo non è altro che un aggira-
mento dei regolamenti. Siccome non riescono a
mandarli via e metterli in fila per le case popolari
allora gli concedono le aree. E poi c'è un'altra con-
seguenza: se queste diventano stabili vuol dire
che dovrai creare altre aree temporanee. Quindi
prolificheranno».

Lisei (Fi - l): «S i agg irano i regolamenti
e si regalano dei terreni a singole persone»
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